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Il Padova aspetta il pass per la B
La Fermana fa rinviare la festa
1Capello illude
Bisoli, Gennari fa 1-1
Ma la promozione
può arrivare questa
sera da Bergamo

FERMANA-PADOVA 1-1
MARCATORI Capello (P) al 17’, Gen-
nari (F) al 34’ s.t.
FERMANA (3-4-1-2) Ginestra 7;
Gennari 7, Comotto 6,5, Saporetti 6,5;
Petrucci 7, Capece 6,5, Doninelli 6
(dal 36’ s.t. Favo s.v.), Sperotto 6 (dal
6’ s.t. Clemente 6,5); Da Silva 5 (dal
14’ s.t. Lupoli 6); Cognigni 5,5 (dal 36’
s.t. Cremona s.v.), Sansovini 5,5 (dal
6’ s.t. Urbinati 6,5). (Valentini, Camil-
loni, Rossetti, Maurizi, Ciarmela,
Grieco, Equizi). All. Destro 6,5.
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6; Salviato 6

(dal 44’ s.t. Lanini s.v.), Ravanelli 6,
Cappelletti 6,5, Trevisan 6 (dal 36’ s.t.
Zambataro s.v.); Mandorlini 5,5, Pinzi 6
(dal 1’ s.t. Fabris 6,5), Belingheri 6,5
(dal 36’ s.t. Cisco s.v.); Mazzocco 5
(dal 1’ s.t. Sarno 7); Capello 6,5,
Guidone 6,5. (Merelli, Contessa,
Serena, Candido, Russo, Bellemo,
Zivkov). All. Bisoli 6.
ARBITRO Volpi di Arezzo 5,5.
NOTE paganti 1.701, abbonati 444,
incasso di 17.800 euro. Espulso Pe-
trucci al 23’ s.t.; ammoniti Gennari,
Pinzi, Mazzocco, Comotto, Petrucci e
Valentini. Angoli 1-8.

Lorenzo Attorresi
FERMO

L a Fermana ha applicato la
par condicio dello stadio
Recchioni, dove già ave-

vano pianto Reggiana e Samb,
congelando la festa del Pado-
va. Gli ospiti, supportati da

642 tifosi, cercavano i tre punti
per brindare alla B. Il secondo
1-1 di fila ha però rinviato le
congratulazioni alla squadra
di Bisoli che oggi tiferà Albino-
Leffe nel posticipo. Considera-
ta infatti la debacle della
Samb, se la Reggiana non do-
vesse vincere a Bergamo il Pa-
dova festeggerebbe già stasera.

SERENO «Contro di noi 7 giorni
fa l’AlbinoLeffe ha prodotto
una grande prestazione, sono
sicuro che si ripeterà – la sere-
nità di Bisoli – ci sono ancora
due match point, anche se a un
certo punto credevamo di aver
centrato il primo. Ai ragazzi
non posso rimproverare niente,
abbiamo preso 2 pali, sbattuto
sul loro portiere. Ci trovammo
il 16 luglio dicendoci che a

Alessandro Capello, 22 anni,
attaccante del Padova LAPRESSE

maggio saremmo stati in B. Sia-
mo ancora ad aprile». Sintesi
perfetta quella «bisoliana».

LA GARA Il Padova non ha
sfruttato il vantaggio di un gol
e di un uomo. Tutto il fuoco
nella ripresa. Palo di Guidone,
incrocio di Salviato e blitz vin-
cente di Capello abile a correg-
gere un tiro del neoentrato
Sarno. Vibranti, per un presun-
to offside non rilevato, le pro-
teste della Fermana. A farne le
spese Petrucci, col primo giallo
che ha fatto il paio, pochi mi-
nuti dopo, col secondo cartelli-
no incassato stavolta per simu-
lazione. Dal rigore per il pari
all’espulsione il passo è stato
breve. Destro, tecnico della
Fermana, non le ha mandate a
dire e con Bisoli è iniziata la
partita nella partita, conclusa
nel modo più incredibile. Puni-
zione di Capece, testa di Gen-
nari ed 1-1 a 10’ dalla fine. Ba-
sta per la salvezza ufficiale del-
la Fermana, non ancora per la
vittoria del Padova.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORE De Luca al 9’ s.t.
SANTARCANGELO (4-3-3) Bastianoni 5;
Maini 6, Lesjak 6, Briganti 5,5, Sirignano
6,5; Di Santantonio 5,5 (dal 27’ s.t.
Obeng 6), Dhamo 5, Dalla Bona 6 (dal
27’ s.t. Moroni 6); Bussaglia 6 (dal 32’ s.t.
Spoljaric 5,5), Piccioni 5 (dal 16’ s.t.
Strkalj 5,5), Capellini 5,5. (Moscatelli,
Iglio, Bondioli, Broli, Soumahin, Maloku,
Spoliarits, Tommasone). All. Zeman 5,5.
RENATE (4-2-3-1) Di Gregorio 6,5;
Anghileri 6, Di Gennaro 6,5, Teso 6,
Vannucci 6 (dal 40’ p.t. Mattioli 6);
Simonetti 6,5, Pavan 7; Finocchio 6 (dal
19’ s.t. Ungaro 6), Palma 6 (dal 32’ s.t.
Fietta 6), Lunetta 6 (dal 19’ s.t.
Scaccabarozzi 5); De Luca 7 (dal 32’ s.t.
Savi 6). (Cincilla, Piscopo, Ferri, De
Micheli). All. Cevoli 6,5.
ARBITRO Marini di Trieste 6.
NOTE paganti 147, abbonati 313, incasso
di 3.510 euro. Espulsi Dhamo al 36’ s.t. e
Scaccabarozzi al 48’ s.t.; nessun
ammonito. Angoli 4-2.

● SANTARCANGELO (Rn) Festeggia il
Renate, che in un colpo solo interrompe
la striscia di pareggi e consolida la
posizione playoff. La prima sconfitta del
Santarcangelo dell’era Zeman matura
con una papera di Bastianoni e Briganti
che apre le porte al destro ravvicinato
di De Luca. L’occasione più grossa per il
pari al 42’, con il Santarcangelo in
inferiorità numerica: Strkalj, dopo un
controllo sublime, sbaglia col sinistro
mandando la palla sulla traversa.

Loriano Zannoni

De Luca non sbaglia
Scatto del Renate
Santarcangelo k.o.

SANTARCANGELO 0
RENATE 1

MARCATORE Bergamini al 43’ s.t.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6,5;
Andreoni 6,5, Pasini 6, Bizzotto 6,5,
Karkalis 6 (dal 10’ s.t. Stevanin 6);
Bianchi 6 (dal 15’ s.t. Zonta 6), Botta 5,
Proia 5,5 (dal 15’ s.t. Salvi 6); Minesso
6,5, Tronco 6 (dal 10’ s.t. Gashi 5,5),
Fabbro 6 (dal 10’ s.t. Diop 6). (Barison,
Bortot, Bonetto, Zarpellon, Romagna).
All. Colella 6.
GUBBIO (3-5-2) Volpe 7; Piccinni 6,
Burzigotti 6, Fontanesi 6,5; Kalombo 6,5,
Valagussa 5,5 (dal 21’ s.t. Giacomarro 6),
Ricci 6 (dal 10’ s.t. Bergamini 7),
Malaccari 6, Pedrelli 6 (dal 21’ s.t. Lo
Porto 6); Casiraghi 5,5 (dal 39’ s.t.
Ciccone s.v.), Marchi 6,5 (dal 39’
s.t.Jallow s.v.). (Battaiola, Dierna,
Bazzoffia, Libertazzi). All. Sandreani 6,5.
ARBITRO Andreini di Forlì 6.
NOTE spettatori 900 circa; abbonati
496, paganti e incasso n.c. Ammoniti
Piccinni, Ricci e Burzigotti. Angoli 5-7.

● BASSANO (VI) Una punizione
esemplare di Bergamini a due minuti dal
90’ (tiro a giro da venti metri che bacia il
palo interno e rimbalza in rete) lancia il
Gubbio fuori dalla palude playout,
guadagnando punti pesanti su Teramo,
Santarcangelo e Vicenza. Davanti a
Paola Barale, ospite del patron Renzo
Rosso, la sconfitta costa il quarto posto
al Bassano (che in settimana ha
rinnovato il contratto a Colella), fermato
dalla traversa di Diop nella ripresa e da
almeno tre interventi risolutori di Volpe.

Vincenzo Pittureri

Decide Bergamini
Il Gubbio respira
È stop al Bassano

BASSANO 0
GUBBIO 1

MARCATORE Rolfini al 30’ s.t.
TRIESTINA (4-3-3) Boccanera 6;
Troiani 5 (32’ s.t. Hidalgo s.v.), Aquaro 6,
Lambrughi 6, Pizzul 5,5 (dal 24’ s.t.
Maesano 6); Porcari 6 (dal 32’ s.t. Finazzi
s.v.), Coletti 5,5 (dal 24’ s.t. Meduri 5),
Bracaletti 5,5; Petrella 5, Arma 5,5 (dal
16’ s.t. Pozzebon 6), Mensah 5,5. (Miori,
Libutti, Codromaz, El Hasni, Celestri,
Bellati, Serafino). All. Princivalli 5,5.
FANO (3-5-2) Thiam 6; Sosa 6, Magli 6,5,
Fautario 6; Lanini 5,5 (dal 31’ s.t. Torelli
s.v.), Mawuli 6,5, Danza 6,5, Schiavini 6
(dal 44’ s.t. Gasperi s.v.), Pellegrini 6,5;
Germinale 6,5, Rolfini 6,5 (dal 37’ s.t.
Fioretti s.v.). (Nobile, Fabbri, Soprano,
Masetti, King, Varano, Melandri, Lazzari,
Troianello). All. Brevi 6,5.
ARBITRO Annaloro di Collegno 6.
NOTE paganti 890, abbonati 2.153,
incasso n.c. Espulso Petrella al 36’ s.t.;
ammoniti Pizzul, Bracaletti, Porcari,
Germinale e Rolfini. Angoli 7-0.

● TRIESTE Il Fano approfitta di una
Triestina spenta e conquista tre punti
importanti in chiave salvezza. I padroni
di casa si complicano la vita nella lotta ai
playoff al termine di una sconcertante
prova, nella quale hanno creato una sola
occasione con un’incursione di
Lambrughi finita fuori. Nella ripresa il
pasticcio: Troiani con un retropassaggio
ha servito inavvertitamente Rolfini, che
con un diagonale ha fatto secco
Boccanera. Poco dopo lo stesso Rolfini
ha provocato l’espulsione di Petrella.

Antonello Rodio

Fano, 3 punti d’oro
La Triestina perde
e si complica la vita

TRIESTINA 0
FANO 1

È un Pordenone esagerato
Crollo Samb: Capuano tuona

MARCATORI Zammarini al 41’ p.t.; Ma-
gnaghi al 12’, Zammarini al 30’ e al 35’
s.t.
PORDENONE (4-3-3) Perilli 6; Formiconi
6, Stefani 6, Parodi 5,5, De Agostini 6,5
(dal 38’ s.t. Nunzella s.v.); Misuraca 6,5,
Burrai 5,5 (dal 38’ s.t. Caccetta s.v.),
Zammarini 7,5; Nocciolini 6, Magnaghi
6,5 (dal 27’ s.t. Bombagi 6), Berrettoni
7,5 (dal 32’ s.t. Cicerelli 5,5). (Mazzini,
Peressutti, Visentin, Silvestro, Bassoli,
Ciurria, Gerardi). All. Rossitto 6,5.
SAMBENEDETTESE (3-4-1-2) Perina 6;
Conson 5,5, Mattia 5,5, Patti 5,5;
Rapisarda 5,5, Candellori 5, Galonese 5
(dal 27’ s.t. Ceka 4), Tomi 5,5; Bellomo 5
(dal 5’ s.t. Valente 5,5); Stanco 5 (dal 15’
s.t. Miracoli 5,5), Di Massimo 5,5.
(Aridità, Miceli, Di Pasquale, Demofonti,
Tirabassi, Miceli). All. Capuano 5.
ARBITRO Amabile di Vicenza 6,5.
NOTE paganti 740, abbonati 560,
incasso n.c.. Espulsi il tecnico Capuano
al 13’ s.t. e Ceka al 49’ s.t.; ammoniti
Parodi, Bellomo e Miracoli. Angoli 6-4.

● PORDENONE È tornato Berrettoni,
illuminante e geniale. È esploso
Zammarini, alla prima tripletta in
carriera. Si è spenta la lampadina della
Sambenedettese, cotta dal sole del
Bottecchia, spaventata dal possibile
sorpasso della Reggiana, che stasera
vincendo contro l’Albinoleffe sarebbe
seconda alle spalle del Padova, e
inseguita a tre lunghezze anche dal
Südtirol. Capuano, espulso per proteste
sul 2-0, ha perso in 90 minuti un bel po’

PORDENONE 4
SAMBENEDETTESE 0

di certezze: individualista, disordinata,
disunita quando doveva reagire, la Samb
vista a Pordenone può preoccupare in
vista degli ultimi 180 minuti prima dei
playoff. La miglior difesa del campionato
(con quella del Padova) ha preso 4 gol in
una sola partita: in Friuli è andato tutto
storto, ma il campanello d’allarme c’è
stato. «Ci siamo squagliati, ognuno ha
iniziato a giocare per i fatti propri. A
tratti siamo sembrati come un gregge di
pecore», ha bacchettato Capuano.

SHOW Il Pordenone si gode il ritorno ad
alti livelli di Berrettoni e si avvicina ai
playoff. Il fantasista non ha segnato, ma
ha disegnato calcio per gli altri. Ne ha
beneficiato soprattutto Zammarini, di
gran lunga il miglior colpo del mercato
invernale. Il centrocampista ha soltanto
dovuto mettere in porta due assist-
gioiello di Berrettoni, poi si è inventato il
gol della tripletta sbattendo il pallone
sotto la traversa. In gol pure Magnaghi,
che non segnava dalla partita d’andata.

Marco Agrusti

Roberto Zammarini, 21 anni

● Girone A tiratissimo a 180’
dalla fine, con il Livorno che
difende il primato dall’assalto
del Siena, con il Pisa ormai
fuori dai giochi. Arbitro della
volata il Piacenza, che sabato
va a Siena e all’ultima
attende il Livorno. Ecco la
situazione dopo 34 giornate
e il prossimo turno, che nelle
ultime due giornate avrà le
partite in contemporanea:
CLASSIFICA Livorno p. 66;
Siena 64; Pisa* 61; Carrarese
54; Alessandria 53; Monza* e
Viterbese 52; Piacenza* 48;
Lucchese* 44; Olbia, Pistoiese
e Pontedera 43; Giana 42;
Arzachena 38; Pro Piacenza
35; Gavorrano 33; Cuneo 32;
Arezzo (-15) 31; Prato 26.
(*turni di riposo mancanti).
PROSSIMO TURNO Sabato,
ore 16.30: Arezzo-Pisa
(andata 3-2), Cuneo-Monza
(0-1), Giana-Gavorrano (0-3),
Livorno-Carrarese (3-2),
Olbia-Viterbese (0-1),
Pistoiese-Alessandria (1-3),
Pontedera-Prato (1-0), Pro
Piacenza-Arzachena (1-0) e
Siena-Piacenza (2-1); riposa
Lucchese.

GIRONE A

Piacenza arbitro
della volata da B
Livorno-Siena

19 RETI Guerra (5, Feralpi Salo’).
13 RETI Marchi (2, Gubbio); Costantino (2,
Sudtirol).
12 RETI Capello (5, Padova).
11 RETI Sottovia (Mestre); Altinier (2,
Reggiana).
10 RETI De Sena (Ravenna); Miracoli (3,
Sambenedettese).
9 RETI Germinale (2, Fano); Guidone
(Padova); Gomez (1, Renate); Piccioni (1,
Santarcangelo); Bacio Terracino (3,
Teramo); Mensah (Triestina).
8 RETI Minesso (5, Bassano); Ferretti
(Feralpi Salo’); Arma (2, Triestina); Comi (3,
Vicenza).
7 RETI Lupoli (Fermana); Gerardi
(Pordenone); Broso (2, Ravenna); Cesarini
(2, Reggiana).
6 RETI Diop e Proia (Bassano); M. Marchi
(Feralpi Salo’); Spagnoli (2, Mestre); Ciurria
(Pordenone); Bracaletti (2) e Petrella
(Triestina); De Giorgio (3, Vicenza).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); Sansovini (2,
Fermana); Casiraghi e Kalombo (Gubbio);
Beccaro (2) e Neto Pereira (Mestre);
Magnaghi e Zammarini (Pordenone);
Bussaglia (Santarcangelo); Gyasi (1,
Sudtirol).
4 RETI Agnello, Colombi e Sbaffo
(AlbinoLeffe); Fioretti (1, Fano); Martignago
(Mestre; 1 nel Pordenone); Belingheri e
Pulzetti (Padova); Burrai (2, Pordenone);
Cattaneo (Reggiana); Gelonese
(Sambenedettese); Ferrari (1, Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-REGGIANA oggi, ore 20.30
BASSANO-GUBBIO 0-1
FERMANA-PADOVA 1-1
PORDENONE-SAMBENEDETTESE 4-0
RAVENNA-VICENZA 2-0
SANTARCANGELO-RENATE 0-1
SUDTIROL-FERALPI SALO' 3-2
TRIESTINA-FANO 0-1
Hanno riposato: MESTRE, TERAMO

DOMENICA 29 APRILE
FANO-TERAMO (ore 14.30) (1-2)
FERALPI SALO’-TRIESTINA (ore 14.30) (1-2)
MESTRE-SANTARCANGELO (ore 14.30) (1-2)
RAVENNA-SUDTIROL (ore 14.30) (0-0)
REGGIANA-PADOVA (ore 14.30) (0-0)
RENATE-FERMANA (ore 14.30) (1-3)
SAMBENEDETTESE-ALBINOLEFFE

(ore 14.30) (1-0)
VICENZA-BASSANO (ore 14.30) (1-0)
Riposano: PORDENONE, GUBBIO

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 59 32 16 11 5 42 26
SAMBENEDETTESE 52 32 14 10 8 37 29
REGGIANA 51 31 14 9 8 37 30
SUDTIROL 49 32 13 10 9 34 27
BASSANO 47 33 13 8 12 36 28
MESTRE 46 32 12 10 10 40 31
FERALPI SALO' 46 33 12 10 11 43 42
PORDENONE 45 33 11 12 10 45 43
RENATE 44 32 11 11 10 31 30
TRIESTINA 42 32 9 15 8 40 31
RAVENNA 42 32 12 6 14 29 35
ALBINOLEFFE 40 31 10 10 11 32 31
FERMANA 38 32 8 14 10 27 33
GUBBIO 36 33 9 9 15 34 45
FANO 34 32 8 10 14 24 31
TERAMO 33 32 6 15 11 30 39
SANTARCANGELO (-1) 33 32 8 10 14 29 51
VICENZA (-4) 30 32 8 10 14 27 35

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Ravenna, passo da grande
Il Vicenza in caduta libera

MARCATORI Magrini al 22’, Venturini al
41’ s.t.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Venturini 7,
Lelj 6, Capitanio 6,5; Magrini 7, Selleri 6
(dal 19’ s.t. Piccoli 6), Papa 6, Palermo
6,5, A. Ballardini 6 (dal 27’ s.t. Ronchi
s.v.); Broso 6 (dal 36’ s.t. Costantini s.v.),
De Sena 6 (dal 19’ s.t. Marzeglia 6).
(Gallinetta, Ierardi, Rossi, Maleh, Sabba,
Maistrello). All. Antonioli 6,5.
VICENZA (3-5-2) Valentini 6; Malomo 6,
Milesi 6, Crescenzi 6; De Giorgio 5,5,
Alimi 5 (dal 29’ s.t. Salifu s.v.), Romizi 5,5,
Giorno 5,5 (dal 23’ s.t. Comi 5), Giraudo
6 (dal 29’ s.t. Jakimovski 5,5); Ferrari
5,5, Giacomelli 7. (Fortunato, Segantini,
Ferchichi, Bangu, Giusti, Tassi, Lucca).
All. Lerda 5,5.
ARBITRO Natilla di Molfetta 6.
NOTE paganti 1.546, pagavano anche gli
abbonati, incasso di 10.051 euro.
Ammoniti Giorno e Palermo. Angoli 2-4.

● RAVENNA L’unica buona notizia per il
Vicenza è che, nonostante tutto, anche
dopo lo 0-2 di Ravenna, esiste sempre
una possibilità di salvezza, da cercare in
un playout che a questo punto sembra
inevitabile per la squadra di Lerda,
rimasto ieri senza parole per il silenzio
stampa che continua a caratterizzare il
calvario di una squadra che aspetta nei
prossimi giorni di conoscere l’esito
dell’asta conseguente al fallimento.
Giacomelli ha predicato nel deserto e
alla distanza sono arrivati i gol di
Magrini e Venturini, due dei tanti giovani
giallorossi che alle dipendenze di

RAVENNA 2
VICENZA 0

Antonioli sono cresciuti in modo
esponenziale in una stagione alla quale
la neopromossa Ravenna chiedeva solo
la salvezza e adesso vede
incredibilmente i playoff nel mirino. Così
al Benelli, dove ieri è stata intitolata la
tribuna a Daniele Corvetta (il presidente
della prima B, il più amato da queste
parti), si è fatta ancora festa, mentre
per protesta i 350 arrivati da Vicenza
per un viaggio della speranza hanno
abbandonato la curva dopo il 2-0.

OCCASIONI Giacomelli nella ripresa ha
mandato quasi in porta prima Alimi (7’,
tiro alto sullo 0-0) e poi Comi, che poco
dopo il vantaggio romagnolo ha spedito
a lato da posizione ottima il possibile
pareggio. Non hanno invece sbagliato
prima Magrini, con grande diagonale da
destra, e poi Venturini, con un altro
eurogol che si è infilato a parabola sotto
l’incrocio dopo una penetrazione da
sinistra.

Sandro Camerani

Mauro Antonioli, 49 anni

Colpaccio del Südtirol al 92’
La Feralpi Salò è sfortunata

MARCATORI Gyasi (S) al 7’, Guerra (FS)
al 33’ p.t.; Costantino (S) al 9’, M. Marchi
(FS) al 25’, Frascatore (S) al 47’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 7; Erlic 6,
Vinetot 6, Frascatore 6,5; Tait 6,5, Broh
6,5, Berardocco 6 (dal 39’ s.t. Smith
s.v.), Fink 6,5 (dal 13’ s.t. Cia 6,5), Zanchi
6,5; Costantino 6,5 (dal 29’ s.t.
Candellone 6), Gyasi 7. (D’Egidio,
Boccalari, Oneto, Gatto, Roma, Heatley,
Berardi, Cess, Bertoni). All. Zanetti 7.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Caglioni 5;
Ranellucci 5,5, Emerson 6, P. Marchi 6;
Vitofrancesco 6,5, Magnino 6, Staiti 6,5
(dal 23’ s.t. Capodaglio 6), Dettori 6 (dal
15’ s.t. Raffaello 6), Parodi 5,5 (dal 23’ s.t.
Martin 6,5); Guerra 7, M. Marchi 7 (dal
38’ s.t. Ferretti s.v.). (Livieri, Gamarra,
Bagadur, Turano, Marchetti, Tantardini,
Loi, Ponce). All. Toscano 6,5.
ARBITRO Gariglio di Pinerolo 7.
NOTE spettatori 1.000 circa; abbonati
212, paganti e incasso non comunicati.
Ammoniti Parodi, Staiti, Berardocco e
Cia. Angoli 4-3.

● BOLZANO Vittoria importantissima
del Südtirol che, al termine di una gara
al cardiopalma batte la Feralpi Salò in
extremis e si lancia all’inseguimento del
secondo posto, garantendosi, a meno di
tracolli nelle prossime due partite, il
quarto e l’esenzione dal primo turno di
playoff. Per i bresciani, invece, la
sconfitta sembra essere sinonimo di
primo turno fuori casa negli spareggi
promozione. Questo l’esito d’un match
spettacolare, nel quale le due squadre

SÜDTIROL 3
FERALPI SALÒ 2

hanno giocato a viso aperto dando in
ogni momento l’impressione di poter
prevalere l’una sull’altra.

LA GARA Il Südtirol passa in avvio, con
Gyasi che incorna alla perfezione il
cross di Fink. Risponde la Feralpi Salò
dopo la mezz’ora, quando Mattia Marchi
si vede respingere il tiro ravvicinata da
un super Offredi, incolpevole poi sul tap-
in vincente di Guerra. Nella ripresa il
Südtirol torna in vantaggio in apertura
con Costantino, abile a ribadire in gol
una goffa corta respinta di Caglioni. Gli
ospiti, però, non si arrendono e
raggiungono prima il meritato pareggio
con Mattia Marchi, ben servito da
Guerra, e poi sfiorano il colpo con
Martin, sfortunato nel centrare il palo
su assist dello stesso Marchi. Sembra il
preludio al giusto pareggio quando, in
pieno recupero, Frascatore riscatta una
partita zeppa di errori saltando più alto
di tutti sul corner di Cia, per il 3-2 finale.

Francesco Bertagnolli

Paolo Frascatore, 26 anni

● Stasera si completa la
giornata con il posticipo tra
AlbinoLeffe e Reggiana,
dovuto alla concomitanza con
la partita casalinga
dell’Atalanta. La Reggiana se
vince balza al secondo posto:
in caso contrario il Padova è
promosso in Serie B.
Così in campo alle ore 20.30:
ALBINOLEFFE (3-5-2)
22 Coser; 5 Zaffagnini,
4 Gavazzi 13 Solerio; 6 Gusu,
17 Giorgione, 27 Di Ceglie,
18 Sbaffo, 23 Gelli; 9 Kouko,
32 Colombi. (34 Chiriac,
2 Mondonico, 14 Pellicanò, 7
Gonzi, 10 Montella, 35 Badan,
15 Nichetti, 19 Ravasio,
20 Coppola). All. Alvini.
REGGIANA (4-3-3) 1 Facchin;
19 Lombardo, 15 Rozzio,
23 Panizzi, 24 Ghiringhelli;
8 Bovo, 7 Genevier, 29 Carlini;
30 Cattaneo, 11 Altinier, 10
Cesarini. (12 Viola, 22 Narduz-
zo, 14 Palmiero, 27 Manfrin,
16 Crocchianti, 2 Vignali,
5 Bobb, 17 Rosso, 18 Rocco,
9 Cianci, 20 Riverola, 21
Napoli). All. Eberini-La Rosa.
ARBITRO Vigile di Cosenza
(Pacifico-Elkhayr). (and. 1-4)

IL POSTICIPO

La Reggiana
per il sorpasso
dall’AlbinoLeffe


